
Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 11 ottobre 2022, n. 852

L.r.. n. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019 - DCA 230/2018 e s.m.i. Conferma dell'accreditamento istituzionale
delle strutture interessate al procedimento di rinnovo dell'accreditamento, ai sensi dell'art. 14 della l.r.. n.
4/2003 e s.m.i.
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OGGETTO: L.r. n. 4/2003 e s.m.i. e R.r. 20/2019 – DCA 230/2018 e s.m.i. Conferma 

dell’accreditamento istituzionale delle strutture interessate al procedimento di rinnovo 

dell’accreditamento, ai sensi dell’art. 14 della l.r. n. 4/2003 e s.m.i. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

SU proposta dell’Assessore alla sanità e integrazione socio-sanitaria; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni 

recante (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza ed al personale regionale); 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 e successive modificazioni ed 

integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2020, n. 1044 con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e integrazione 

sociosanitaria al dott. Massimo Annicchiarico; 

 

VISTI:  

 il Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modificazioni ed 

integrazioni recante: “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 

della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

 il Decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997; 

 il DPCM 12 gennaio 2017 recante l’aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza; 

 l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z000039 del 8 maggio 2020 recante 

“Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

2019. Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in 

materia di igiene e sanità pubblica”; 

 

VISTI per quanto riguarda le norme in tema di autorizzazione e accreditamento: 

 la Legge Regionale 3 marzo 2003, n. 4, e successive modifiche e integrazioni, recante Norme 

in materia di autorizzazione alla realizzazione di strutture e all'esercizio di attività sanitarie 

e socio-sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali; 

 il Regolamento Regionale n. 20 del 6 novembre 2019 concernente: “Regolamento in materia 

di autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all'esercizio e accreditamento 
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istituzionale di strutture sanitarie e socio-sanitarie: in attuazione dell'articolo 5, comma 1, 

lettera b), e dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in 

materia di autorizzazione alla realizzazione di strutture e all'esercizio di attività sanitarie e 

socio-sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e successive 

modifiche. Abrogazione del regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di 

autorizzazione all'esercizio e del regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in materia 

di accreditamento istituzionale”; 

 il DCA n. U00008 del 3 febbraio 2011 e s.m.i.; 

 il DCA n. U00282 del 06.07.2017; 

 il DCA n. U00283 del 07.07.2017; 

 il DCA n. U00469 del 07/11/2017, recante “Modifica al DCA 410/2017 in materia di 

contrasto della L.R. 7/2014 al D. Lgs. 502/1992. Disposizioni in materia di autorizzazione a 

modifica ed integrazione del DCA 8/2011. Adozione del Manuale di accreditamento in 

attuazione del Patto per la salute 2010-2012” e s.m.i.; 

 

VISTI inoltre: 

- il DCA n. U00606 del 30/12/2016 di istituzione delle ASL “Roma 1” e “Roma 2”, di 

soppressione delle ASL “Roma A”, “Roma B”, “Roma C” e “Roma E” e di ridenominazione 

delle ASL. “Roma D” come “Roma 3”, “Roma F” come “Roma 4”, “Roma G” come “Roma 

5” e “Roma H” come “Roma 6”;  

- il DCA del 20 gennaio 2020 n. U00018, concernente: “Adozione in via definitiva del piano 

rientro “piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

regionale 2019-2021 ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L, 191/2009, 

secondo periodo. Modifiche ed integrazioni al DCA U00469 del 14 novembre 2019 in esito 

al verbale del Tavolo di verifica del 27 novembre 2019”; 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri 5 marzo 2020, con cui è stato disposto, tra l’altro, di 

approvare il Piano di Rientro della Regione Lazio adottato dal Commissario ad acta con il 

DCA n. U00018 del 20.01.20 e recepito dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 12 del 

21 gennaio 2020, subordinatamente al recepimento, mediante deliberazione di Giunta 

integrativa, da dottarsi entro il termine del 30 marzo 2020 (poi prorogato al 30 giugno 2020), 

delle ulteriori modifiche richieste dai Ministeri Salute ed Economia e Finanze con il parere del 

28 gennaio 2020; 

- il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in 

recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti con il citato parere del 28 

gennaio 2020 e definito il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione ordinaria 

della sanità, previa individuazione degli indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire; 

- la deliberazione della Giunta regionale del 26 giugno 2020 n. 406 “Presa d’atto e 

recepimento del Piano di rientro denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e 

sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del 

Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 2020 ai fini dell’uscita dal commissariamento”; 

 

CONSIDERATO che con il verbale della riunione del 22/07/2020 il tavolo tecnico per la 

verifica degli adempimenti regionali con il comitato permanente per la verifica dei livelli 

essenziali di assistenza ha ratificato l’uscita della Regione Lazio dal commissariamento; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 29 settembre 2020 n. 661, recante 

“Attuazione delle azioni previste nel Piano di rientro denominato Piano di riorganizzazione, 
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riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021 adottato con il DCA n. 

81 del 25 giugno 2020 e recepito con la DGR n. 406 del 26 giugno 2020”; 

 

VISTI: 

- l’art. 14 comma 5 della l.r. n. 4/03 e s.m.i. che dispone “L’accreditamento ha validità per il 

periodo di vigenza del piano sanitario regionale e, comunque, per non oltre cinque anni”; 

- il successivo comma 6 dell’art.14 della l.r. n. 4/03 e s.m.i. che dispone “La richiesta di 

rinnovo dell'accreditamento è inoltrata alla Regione, con le modalità previste dal 

regolamento di cui all’articolo 13, comma 3, almeno sei mesi prima della data di scadenza 

del precedente accreditamento. Il rinnovo dell’accreditamento è concesso previa verifica 

della permanenza dei requisiti ai sensi dell’articolo 10”; 

- l’art. 30 del r.r. n. 20/2019 che dispone “L’accreditamento è rilasciato per il periodo di 

vigenza del piano sanitario e comunque per non oltre cinque anni ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 14, commi 5 e 6, della legge”; 

 

CONSIDERATO altresì che  

- con DCA n. U00552 del 13 dicembre 2017 recante: “Dichiarazione sostitutiva di atto notorio 

della permanenza dei requisiti minimi autorizzativi ai sensi dell’art. 10 della L.R.. 4/1003 e 

procedimento di rinnovo dell’accreditamento ai sensi dell’art. 14 comma 6 della L.R.. 

4/2003”, l’amministrazione regionale ha regolamentato, tra l’altro, il procedimento di 

rinnovo dell’accreditamento di cui all’art. 14 comma 6 della L.R. 4/2003, e disposto che, 

nelle more della piena attuazione delle funzioni dell’Organismo Tecnicamente Accreditante 

(O.T.A.) “le ASL procederanno a ispezionare a campione, secondo metodo di estrazione, 

previa redazione di verbale pubblico, almeno il 15% delle strutture autorizzate e accreditate 

che hanno presentato dichiarazione sostitutiva di atto notorio, assicurando la 

diversificazione tra le tipologie (ospedaliera, hospice, psichiatrica, residenza per persone 

non autosufficienti, ambulatoriale di cui alle lettere a, b, c e d dell’art. 4 della L.R..) in 

attuazione dell’art. 12 del R.R. 13/2007”; 

 

- con il successivo DCA n. 230 del 7 giugno 2018 recante: “Attuazione del DCA 552/2017: 

elenco dei soggetti interessati dalla verifica della permanenza dei requisiti minimi 

autorizzativi ai sensi dell’art. 10 della L.R.. 4/2003 e delle strutture interessate al 

procedimento di rinnovo dell’accreditamento ai sensi dell’art. 14 comma 6 della L.R.. 

4/2003”, sono stati approvati n. 6 allegati allo scopo di fornire alle ASL uno strumento per 

l’estrazione a fondamento delle operazioni di verifica; 

 

TENUTO CONTO che: 

- l’ALLEGATO 3 al DCA n. U00230/2018 comprende le strutture private accreditate, il cui 

accreditamento era in scadenza al 30.6.2018; 

- l’elenco di tali soggetti era stato posto a fondamento dell’estrazione per la verifica del 15% 

dei soggetti accreditati, in aggiunta alla percentuale di verifiche ulteriori di cui alla nota prot. 

n. 150156 del 23.03.2017. Le strutture non estratte o non controllate in corso d’anno, 

pertanto, dovevano essere inserite nell’elenco posto alla base dell’estrazione per il controllo 

degli anni successivi, al fine di soddisfare la verifica nel quinquennio successivo; 

- ai fini del rinnovo dell’accreditamento, il DCA n. U000230/2018 prevede anche la verifica di 

compatibilità delle strutture con gli atti di programmazione regionale; 

 

CONSIDERATO che la gestione dell’emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione 

del Coronavirus ha rallentato la procedura di conferma dei titoli di accreditamento istituzionale 

avviata con DCA n. U00552/2017 e successivo DCA n. U00230/2018; 
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VISTI: 

- il DCA n. U00017 del 9.3.2010 recante “Atto ricognitivo di cui al Decreto Commissariale 

U0096/2009. Piano dei fabbisogni assistenziali per la Regione Lazio ai sensi dell’art. 2, 

comma 1, lett. a, numero 1) della L.R. 4/2003”; 

- il DCA n. U00080 del 14.3.2016 recante “Disturbi Alimentari - approvazione allegato l 

“Percorsi di presa in carico sanitaria e di cura dei Disturbi Alimentari"; approvazione 

allegato 2 “Stima del fabbisogno di servizi e strutture dedicati ai Disturbi Alimentari (DA)”; 

approvazione allegato 3 “Requisiti minimi autorizzativi per l’esercizio delle attività sanitarie 

e socio-sanitarie” (integrale sostituzione dei paragrafi l.3a., l.3a.l, 1.3a.2, 3.12., 3.12.1, 

3.12.2, 4.12., 4.12.1, 4.12.2, 4.13., 4.13.1, 4.13.2 ed inserimento nel capitolo l dei paragrafi 

1.2b., 1.2b.l, 1.2b.2 e 1.2c., 1.2c.1, 1.2c.2, di cui all'allegato C del DCA U0008 della 

febbraio 2011)”; 

- il DCA n. U00467 del 7.11.2017 recante “Assistenza sanitaria e socio-sanitaria territoriale 

nel Lazio. Documento tecnico di programmazione”, con il quale, tra l’altro, è stato ridefinito 

il fabbisogno regionale per le cure palliative in Hospice; 

- il DCA n. U00011 del 11.1.2018 recante “Patologie da Dipendenza. Approvazione allegato 1 

“Fabbisogno assistenziale Patologie da Dipendenza”; 

- il DCA n. U00073 del 15.03.2018 recante: “Assistenza specialistica ambulatoriale nel Lazio. 

Stima del fabbisogno. Approvazione documento tecnico”; 

- il DCA n. U000258 del 4.7.2019 recante “Regione Lazio: Piano per il potenziamento delle 

reti territoriali. Adozione documento tecnico”; 

- la Determinazione n. G01328 del 10.2.2022 recante “Modifica della determinazione n. 

G07512 del 18 giugno 2021, limitatamente all’allegato tecnico, recante “Adozione del 

Documento Tecnico: “Programmazione della rete ospedaliera 2021-2023 in conformità agli 

standard previsti nel DM 70/2015”; 

 

TENUTO CONTO che: 

 con nota prot. n 374355 del 14.4.2022 sono stati trasmessi alle rispettive Aree deputate alla 

verifica di funzionalità rispetto al fabbisogno di assistenza di cui all’art. 14 comma 2 della l.r. 

n. 4/03 e s.m.i. gli elenchi delle strutture territoriali – Hospice, strutture di assistenza a 

persone non autosufficienti anche anziane, strutture psichiatriche, strutture di riabilitazione 

per persone con disabilità fisica psichica e sensoriale e strutture per le dipendenze 

patologiche; 

 con la Determinazione n. G01328 del 10.2.2022, l’Area Rete Ospedaliera e Specialistica 

della Direzione regionale Salute e integrazione socio sanitaria ha definito puntualmente la 

mappatura delle strutture di degenza e dei servizi, comprensiva della configurazione 

assistenziale programmata rispetto al fabbisogno di assistenza; 

 

RAVVISATA, pertanto, la necessità di concludere il procedimento di conferma 

dell’accreditamento istituzionale avviato con DCA n. U00552/2017 e successivo DCA n. 

U00230/2018, l’amministrazione regionale: 

- con nota prot. n. 174697 del 21.2.2022 ha convocato in data 2 marzo 2022 una riunione in 

videoconferenza con tutte le ASL regionali, al fine di dare seguito al percorso ivi richiamato; 

- con nota prot. n. 324908 del 1.4.2022, dovendo procedere all’adozione di un atto ricognitivo 

delle strutture ai sensi delle disposizioni di cui al DCA 230/2018, sono stati trasmessi ai 

referenti aziendali delle ASL: 

 la “Procedura per gli adempimenti conseguenti alle disposizioni di cui al DCA n. 

U00230 del 7.6.2018 materia di rinnovo dell’accreditamento istituzionale” (aggiornata al 

23 marzo 2022); 

 il file ricognitivo delle strutture in regime di accreditamento istituzionale, aggiornato a 
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dicembre 2020, suddiviso per ASL, con specifica richiesta di restituzione, debitamente 

compilato, entro il 22 aprile 2022;  

 

PRESO ATTO delle seguenti comunicazioni delle ASL territorialmente competenti pervenute 

agli atti regionali: 

 

ASL Prot. n. Prot. data 

ASL Roma 1 307209 29.3.2022 

ASL Roma 2 416080 29.4.2022 

ASL Roma 3 401488 26.4.2022 

ASL Roma 4 403904 26.4.2022 

ASL Roma 5 401411 26.4.2022 

ASL Roma 6 398755 22.4.2022 

ASL di Frosinone 401575 26.4.2022 

ASL di Rieti 387727 20.4.2022 

ASL di Latina 393495 21.4.2022 

ASL di Viterbo 401489 26.4.2022 

 

PRECISATO che, in ordine alle modalità di adesione ai requisiti ulteriori di accreditamento 

adottati con DCA n. U00282 del 6.7.2017- DCA n. U00283 del 7.7.2017 - DCA n. U00469 del 

7.11.2017: 

 l’art.13 della l.r. 3 marzo 2003, n. 4 e s.m.i., ha disposto che la Giunta Regionale stabilisca, 

con apposito provvedimento: 

i.  “gli indicatori ed i livelli di accettabilità dei relativi valori per la verifica dell’attività 

svolta e dei risultati raggiunti in relazione alle prestazioni accreditate”; 

ii. “il sistema di classificazione dei soggetti accreditati, in rapporto al grado di adesione 

ai requisiti”;  

 con Determinazione n. G07862 del 16.6.2022 l’amministrazione regionale ha provveduto alla 

costituzione di un gruppo di lavoro per lo sviluppo del sistema di classificazione dei soggetti 

accreditati, con individuazione degli indicatori e dei livelli di accettabilità dei relativi valori, 

utili sia per la formulazione del parere di accreditabilità sia per la verifica dell’attività svolta 

e dei risultati raggiunti dalle strutture oggetto di nuovo accreditamento; 

 

CONSIDERATO che: 

- nelle more delle risultanze del gruppo di lavoro e della definizione del “sistema di 

classificazione dei soggetti accreditati, in rapporto al grado di adesione ai requisiti”, di cui 

all’art. 13 della l.r. n. 4/03 e s.m.i., ed in considerazione della fase di prima applicazione dei 

requisiti ulteriori di accreditamento di cui alla vigente normativa, l’amministrazione 

regionale ha ritenuto idonei i pareri trasmessi dalle ASL territorialmente competenti in ordine 

alle verifiche effettuate, ad eccezione di quelli recanti espresso “parere negativo”, per i quali 

sono stati avviati i procedimenti di diffida di cui all’art. 29 comma 2 del R.r. n. 20/2019; 

- è fatta salva la facoltà delle ASL territorialmente competenti e, in continuità, dell’O.T.A., su 

impulso dell’Area Autorizzazione, Accreditamento e Controlli, di procedere in vigilanza “in 

qualsiasi momento” alla verifica della permanenza dei requisiti ulteriori di accreditamento; 

 

RITENUTO, pertanto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 14 comma 5 e 6 e dell’art. 16 della l.r. 

n. 4/03 e s.m.i.: 

1. di dover provvedere alla conferma dell’accreditamento istituzionale delle strutture di cui 

all’All. 1 al presente provvedimento, per le quali le ASL territorialmente competenti hanno 

proceduto alle opportune verifiche del mantenimento dei requisiti ulteriori di accreditamento 
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e per le quali è stata effettuata con esito positivo la compatibilità con gli atti di 

programmazione regionale relativi al fabbisogno di assistenza; 

2. di prendere atto che le ASL territorialmente competenti e, in continuità, l’O.T.A., 

procederanno alla verifica del mantenimento dei requisiti ulteriori di accreditamento delle 

strutture di cui all’All. 2 al presente provvedimento, secondo la programmazione comunicata 

dalle ASL medesime all’amministrazione regionale; 

3. di stabilire che il termine di scadenza dell’accreditamento nell’ambito delle procedure di 

rinnovo delle strutture di cui all’All. 1, decorre dal giorno successivo alla data di 

pubblicazione sul BURL del presente provvedimento; 

 

CONSIDERATO che le attività accreditate con il presente provvedimento potranno essere 

soggette a successivi processi di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli 

atti di pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare; 

 

CONSIDERATO inoltre che dal presente atto non derivano oneri a carico del bilancio 

regionale; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 

atto ed ai sensi di quanto previsto dall’art. 14 commi 5 e 6 e dell’art. 16 della l.r. n. 4/03 e s.m.i. 

di: 

1. confermare l’accreditamento istituzionale delle strutture di cui all’Allegato 1 al presente 

provvedimento, per le quali le ASL territorialmente competenti hanno proceduto alle 

opportune verifiche del mantenimento dei requisiti ulteriori di accreditamento e per le quali è 

stata effettuata con esito positivo la compatibilità con gli atti di programmazione regionale 

relativi al fabbisogno di assistenza; 

2. stabilire che il termine di scadenza dell’accreditamento nell’ambito delle procedure di 

rinnovo delle strutture di cui all’Allegato 1, decorre dal giorno successivo alla data di 

pubblicazione sul BURL del presente provvedimento; 

3. stabilire che le ASL territorialmente competenti e, in continuità, l’O.T.A., procederanno alla 

verifica del mantenimento dei requisiti ulteriori di accreditamento delle strutture di cui 

all’Allegato 2 al presente provvedimento, secondo la programmazione comunicata dalle ASL 

medesime all’amministrazione regionale. 

 

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio 

Sanitario Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli 

accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del D.Lgs n. 502/92 e comunque l’accreditamento, 

previo congruo preavviso, può subire variazioni per effetto di provvedimenti, anche di 

programmazione, nazionali e regionali. 
 

Le attività accreditate con il presente provvedimento potranno essere soggette a successivi 

provvedimenti di riorganizzazione, riconversione o rimodulazione sulla base degli atti di 

pianificazione e programmazione sanitaria che la Regione riterrà di adottare. 

L’accertamento del possesso e/o mantenimento di titoli e/o requisiti prodotti e/o dichiarati ai fini 

del rilascio del presente provvedimento, diversi da quelli rientranti nelle competenze proprie 

della Regione Lazio, rimane in capo alle Amministrazioni, agli enti ed agli organismi comunque 

denominati competenti al relativo rilascio o alla relativa vigilanza. 

 

Il presente provvedimento, pertanto, potrà essere revocato ove le amministrazioni o gli enti 
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diversi dalla Regione Lazio accertino, nell’ambito delle competenze ad essi attribuite dalla legge, 

la non rispondenza della struttura, dei titoli o dei requisiti prodotti e/o dichiarati alle disposizioni 

che disciplinano le materie oggetto del presente provvedimento. 

 

Le strutture sono tenute ad osservare le disposizioni di cui alla legge regionale n. 4/2003 e s.m.i. 

ed al Regolamento regionale 20/2019, in materia di autorizzazione all’esercizio e di 

accreditamento istituzionale. 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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